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Pur se messi a bollir dentro capace 
Vaso fossero assiem, le loro broda 
Non verrebber di certo a mescolarsi.

Vuco M ic u n o v ic h .

Spudorate baldracche ! Il loro abietto 
Contegno offende il nostro onor; ma quelli 
Non conoscon 1’ onor, eli’ avampa il petto 
Mai sempre dell’ eroe. Vadano i tristi ! 
Odiosi mi sono, in fede mia,
Più che gli stessi miei nemici, i Turchi;
E rivolgere a lor sdegno il pensiero.
Panni strano però, che mentre uniti 
Leccano i piatti come cani, in gara 
Vengano quindi con superbi intenti.

B o g d a n  G iu r a s c o v ic h .

Cantar voleano ancor ; ma quell’ astuta 
Volpe a tacer gli consigliò. Vedeste, 
Amici, quel Cadì? perdio ! l ’ eguale 
Nell’ universo cerchereste indarno.
Son più dolci del mel le sue parole, 
Striscia dinanzi al Nazareno in croce,


